
 
 
 
 
 

 

RIVA ACCIAIO 

INCONTRO IN REGIONE TRA SINDACATI E AZIENDA 
CHIESTO AL GOVERNO UN PROVVEDIMENTO PER LA 

RIPRESA DEL LAVORO E LO SBLOCCO DEGLI IMPIANTI 
 

La Direzione aziendale Riva acciaio, con il blocco delle attività di 7 stabilimenti e la 
sospensione di 700 lavoratori in Lombardia (1400 sul territorio nazionale) disposto nei 
giorni scorsi, ha scelto di drammatizzare la situazione a seguito del provvedimento di 
sequestro dei beni della famiglia Riva disposto dalla magistratura nella vicenda dell'Ilva di 
Taranto.  
Immediata la mobilitazione dei lavoratori, mentre il sindacato ha chiesto l'intervento 
urgente della Regione e del Governo per la ripresa del lavoro. 
 
Il 16 settembre si è svolto un incontro in Regione Lombardia tra i sindacati Cgil-Cisl-Uil e 
Fim-Fiom-Uilm e la Direzione aziendale, con gli assessori regionali al Lavoro, Valentina 
Aprea, e alle Attività produttive, Mario Melazzini, insieme al presidente della Commissione 
Attività Produttive e ad alcuni consiglieri regionali, ed è stato condiviso il seguente 
comunicato congiunto: 
 
"Nel corso dell'incontro odierno tra tutte le parti istituzionali e sociali coinvolte nel 
blocco della produzione degli stabilimenti lombardi del gruppo Riva è stato 
unitariamente condivisa la richiesta al Governo affinché in tempi rapidi adotti un 
provvedimento urgente che consenta il ripristino delle condizioni operative ed 
economiche necessarie alla prosecuzione della normale attività aziendale".  
"Regione Lombardia garantisce altresì una sede istituzionale per la prosecuzione 
delle relazioni sindacali al fine di individuare le necessarie forme di tutela dei 
lavoratori in questo momento di forzata sospensione delle attività produttive in 
stretta relazione con quanto verrà definito nell'incontro al Ministero del Lavoro 
giovedì 19 settembre".  
 
 

LA FIM-CISL RITIENE NECESSARIO CHE SIA GARANTITO IL LAVORO E 
L'ATTIVITÀ. RIVA ACCIAIO NON DEVE UTILIZZARE PRETESTI PER 
BLOCCARE GLI STABILIMENTI. IL GOVERNO È CHIAMATO QUINDI AD 
ASSUMERE PROVVEDIMENTI URGENTI PER LO SBLOCCO DEGLI 
IMPIANTI E LA PIENA RIPRESA DEL LAVORO. 

 

Sesto S. Giovanni, 16 settembre 2013 

FIM-CISL LOMBARDIA 
FIM-CISL BRESCIA, MILANO, VARESE, LECCO 


